
ORIGINALE

COMUNE DI VILLA LAGARINA
Provincia di Trento

Verbale di deliberazione N. 165 del 10/12/2025
della GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Aggiornamento delle tariffe per i servizi cimiteriali.

L'anno duemilaventicinque addì dieci del mese di dicembre alle ore 17:00 nella sala riunioni, a 
seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è convocata la Giunta Comunale.
Presenti i Signori:
Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Giordani Julka Si
Vice Sindaco Bortolotti Walter Si
Assessore Grandi Antonio Si
Assessore Tezzele Giorgio Si
Assessore Baldo Rosanna Si
Assessore Pederzini Matteo Si

Assiste il Segretario Comunale: dott. Incapo Carlo Alberto Segretario Comunale

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il   dott.ssa Julka Giordani nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato.
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OGGETTO: Aggiornamento delle tariffe per i servizi cimiteriali.

Relazione.
Il Tuel, d.Lgs. 267/2000, prevede al suo art, 172 che al bilancio di previsione siano allegate le 

deliberazioni con cui sono determinate le tariffe, le aliquote d’imposta ed eventuali detrazioni, i tributi locali 
per servizi locali e servizi a domanda individuale.

Infatti Nel 1995, con provvedimento deliberativo consiliare n. 9 di data 31 gennaio, esecutivo a 
norma di legge, è stata revocata la deliberazione n. 85/94 e contestualmente è stata approvata una 
convenzione tra i Comuni di Nogaredo e Villa Lagarina, disciplinante la gestione del cimitero di Santa Lucia 
(pp.edd. 187 – 103 – 153 in CC Nogaredo) relativamente alle spese di manutenzione e gestione.

Oltre a tale cimitero, sul territorio di Villa Lagarina ne sono presenti altri 2, uno a Pedersano e l'altro 
a Castellano.

Ora, tenendo conto che da anni ormai non vengono aggiornate le tariffe per i servizi cimiteriali e 
considerando altresì che il Comune di Nogaredo ne ha fatto la relativa revisione, si ravvisa l’opportunità di 
provvedere anche per le tariffe del Comune di Villa Lagarina.

I valori delle tariffe si tengono quanto più uniformi ed omogenei sia possibile a quelle del Comune di 
Nogaredo, e ciò per evidenti ragioni di parità di trattamento dei cittadini di Villa Lagarina che chiedono la 
sepoltura nel cimitero di S.Lucia pagando le tariffe di Nogaredo, ovvero in quello di Pedersano o 
Castellano. 

Tuttavia, risulta necessario chiarire che, rispetto alle tariffe del citato Comune vicinore, vi sono 
alcune specifiche di servizi che sono effettuati per Villa Lagarina negli altri cimiteri, che invece in quello di 
S.Lucia non sono previsti, e pertanto risulta motivato un determinato scostamento tra servizi e sistema 
tariffario.

E' stata pertanto elaborata la tabella riassumente le tariffe per i servizi cimiteriali, come esplicitata 
nell’allegato 1) facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ritenendole congrue e 
coerenti ed applicabili.

Si dà atto che tali tariffe saranno dovute per le istanze presentate a decorrere dall’1/1/2026 
e per le pratiche lavorate e rilasciate dalla medesima data.

Si chiarisce altresì che le tariffe adottate con il presente provvedimento, saranno oggetto di 
rivalutazione annuale ISTAT a norma di legge.

Tanto premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

visto l’art. 54 della Costituzione italiana, relativamente ai cittadini a cui sono affidate le 
funzioni pubbliche, in combinato disposto con l’art. 97 della Costituzione italiana;

vista la disciplina contenuta nella L.P. 23/1992 "Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di 
procedimento amministrativo", nella L. 190/2012 e nel D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, con particolare riferimento al conflitto di 
interessi ed ai conseguenti obblighi di astensione;

visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 
L.R. 3 maggio 2018, n. 2;

vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 
disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L.5.5.2009 n. 42)”;

visto il D.Lgs. n. 267 del 2000 e s.m. (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;

visto il D.Lgs. n. 118 del 2011 così come modificato dal D.Lgs. n. 126 del 2014 e ss.mm.;

visto il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario dei comuni della 
Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L, modificato dal 
D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 4/L, coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 



2013 n. 1, dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11 e dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22 per 
quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile;

visto il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato 
con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile;

visto lo Statuto comunale;

visto il vigente Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 26 
di data 26/09/2023;

ritenuto, in considerazione dell'urgenza di procedere alla presentazione al Consiglio comunale e al 
successivo iter, dello schema di bilancio con i relativi allegati che ricorrano i presupposti di cui all'art. 79, 
comma 4 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 
Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m.;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile sulla proposta della 
presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 81 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1 
febbraio 2005, n. 3/L:
– parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario comunale;
– parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile dell’Area economico finanziaria;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di approvare, per quanto analiticamente esposto nella premessa, gli importi analiticamente indicati per 
voci distinte nell’allegata tabella, formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
recante le tariffe per i servizi cimiteriali;

2. di dare atto tali diritti hanno decorrenza con l’1/1/2026;

3.  di precisare che le tariffe di cui alla presente deliberazione saranno oggetto di rivalutazione 
annuale ISTAT a norma di legge;

4. di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono 
ammessi:

a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo 
di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 3 maggio 
2018 n. 2;

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 
60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104.

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o 
forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

 

 

Successivamente,



LA GIUNTA COMUNALE

Ravvisati gli estremi dell’urgenza per dichiarare immediatamente eseguibile la presente 
deliberazione in considerazione dell'urgenza di procedere alla presentazione al Consiglio 
comunale e al successivo iter, del bilancio con i relativi allegati ;

Visto l’art. 183 c. IV del codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.i.;

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4 
del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto - Adige approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2, per le motivazioni espresse in premessa.

***********

Allegati:
- tariffe.



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
  dott.ssa Julka Giordani

Il Segretario Comunale
 dott. Incapo Carlo Alberto
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